
AVVISI PARROCCHIALI 

 SABATO 18 FEBBRAIO  è iniziato il CAMMINO SINODALE .
E' momento importante per la nostra Chiesa Diocesana ed è  
doveroso  da parte di tutti noi essere bene informati su questo 
avvenimento, che porterà sicuramente dei cambiamenti nelle nostre 
comunità.
LA VITA DEL POPOLO, a cominciare dal numero di questa 
settimana, disponibile al tavolo della stampa, ci informerà con 
precisione su quanto avviene. 
Maggiori dettagli sul sito della Diocesi : www.diocesitv.it

DA PARTE NOSTRA PREGHIAMO 
per il buon esito di questo evento. 

“PREGHIERA DI EMMAUS”
per il “Cammino Sinodale

Cammina con noi, Signore Gesu, come facesti coi viandanti di Emmaus.
Apri la mente smarrita e la fede esitante al dono della tua Parola, alla 
comprensione della Croce, all’accoglienza fidu ciosa di questo nostro 
tempo abitato da Te. 
Fa’ ardere il cuore della nostra Chiesa che prega e riflette cercando 
strade di Vangelo. 
Nello spezzare con noi e per noi il Pane che Tu sei, raccoglici nella 
comunione che ci fa discepoli dell’unico Maestro. 
Rimani con noi quando ci avvolge la sera del dubbio e della stanchezza. 
Irradia su noi la vivida luce dell’alba di Pasqua che illumina il mondo e 
ogni giorno fa nuova la nostra speranza. Amen. 

Gianfranco Agostino Gardin
 Vescovo di Treviso 

ANGOLO DELLA CARITA'
Servono latte, caffè, zucchero, tonno , olio

GRAZIE

E' stato creato il sito di SAN NICOLO'  
digitando  http://www.sannicolotreviso.it/ ,  potete trovare le informazioni 
relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale

 

 

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
Collaborazione Pastorale della Città 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO        
19 – 26 FEBBRAIO 2017

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,38-48) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: 
Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non opporvi al 
malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli 
anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia
anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, 
tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito 
non voltare le spalle.Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e 
odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei 
cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti
e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne 
avete? Non fanno così anche i pubblicani?E se date il saluto soltanto ai 
vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i 
pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».

http://www.sannicolotreviso.it/
http://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Mt%205,38-48&CiteButton=Estrai&Versions[]=bible_it_cei_2008


COMMENTO DI PADRE ERMES RONCHI

SIATE PERFETTI: CHIAMATI AD MARE COME DIO

Siate perfetti come il Padre (Mt 5,48), siate santi perché io, il Signore, sono santo 
(Lev19,2). Santità, perfezione, parole che ci paiono lontane, per gente che fa un'altra 
vita, dedita alla preghiera e alla contemplazione. E invece quale concretezza nella 
Bibbia: non coverai nel tuo cuore odio verso tuo fratello, non serberai rancore, amerai il 
prossimo tuo come te stesso (Lev 19,17-18). 

La concretezza della santità: niente di astratto, lontano, separato, ma il quotidiano, 
santità terrestre che profuma di casa, di pane, di gesti. E di cuore.
Siate perfetti come il Padre. Ma nessuno potrà mai esserlo, è come se Gesù ci 
domandasse l'impossibile. Ma non dice «quanto Dio» bensì «come Dio», con quel suo 
stile unico, che Gesù traduce in queste parole: siate come Lui che fa sorgere il sole sui 
buoni e sui cattivi.
Mi piace tanto questo Dio solare, luminoso, positivo, questo suo far sorgere il sole su 
buoni e cattivi. 

Così farò anch'io, farò sorgere un po' di sole, un po' di speranza, un po' di luce, a chi ha 
solo il buio davanti a sé; trasmetterò il calore della tenerezza, l'energia della solidarietà. 
Testimone che la giustizia è possibile, che si può credere nel sole anche quando non 
splende, nell'amore anche quando non si sente.                                                                  
C'è un augurio che rivolgo ad ogni bambino che battezzo, quando il papà accende la 
candela al cero pasquale:                                                                                                     
che tu possa sempre incontrare, nei giorni spenti, chi sappia in te risvegliare l'aurora.

Quante volte ho visto sorgere il sole dentro gli occhi di una persona: bastava un ascolto 
fatto col cuore, un aiuto concreto, un abbraccio vero!
Amate i vostri nemici. Fate sorgere il sole nel loro cielo; che non sorgano freddezza, 
condanna, rifiuto, paura. Potete farlo anche se sembra impossibile. Voi potete non voi 
dovete. Perché non si ama per decreto. Io ve ne darò la capacità se lo desiderate, se lo 
chiedete.

Allora capisco e provo entusiasmo. Io posso (potrò) amare come Dio! E sento che 
amando realizzo me stesso, che dare agli altri non toglie a me, che nel dono c'è un 
grande profitto, che rende la mia vita piena, ricca, bella, felice.                                         
Dare agli altri non è in contrasto col mio desiderio di felicità, amore del prossimo e 
amore di sé non stanno su due binari che non si incontrano mai, ma coincidono.              
Dio regala gioia a chi produce amore.                                                                                 

Cosa significano allora gli imperativi: amate, pregate, porgete, prestate. 

Sono porte spalancate verso delle possibilità, sono la trasmissione da Dio all'uomo di 
una forza divina, quella che guida il sole e la pioggia sui campi di tutti, di chi è buono e 
di chi no, la forza solare di chi fa come fa il Padre, che ama per primo, ama in perdita, 
ama senza aspettarsi contraccambio alcuno.

DOMENICA 19 FEBBRAIO verde 

Ë VII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore terza settimana

Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48
Il Signore è buono e grande nell’amore

+ 11.30 Fioravante

LUNEDI’ 20 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore terza settimana

Sir 1,1-10; Sal 92; Mc 9,14-29
Il Signore regna, si riveste di maestà

MARTEDI’ 21 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore terza settimana

S. Pier Damiani – memoria facoltativa
Sir 2,1-13; Sal 36; Mc 9,30-37
Affida al Signore la tua vita

+ 18.30 Giuseppe 
Montagna (30 gg)

MERCOLEDI’ 22 FEBBRAIO bianco
CATTEDRA DI SAN PIETRO

Festa - Liturgia delle ore propria
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

GIOVEDI’ 23 FEBBRAIO bianco
Liturgia delle ore terza settimana

S. Policarpo - memoria
Sir 5,1-10; Sal 1; Mc 9,41-50
Beato l’uomo che confida nel Signore

VENERDI’ 24 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore terza settimana

Sir 6,5-17; Sal 118; Mc 10,1-12
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi

SABATO 25 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore terza settimana

Sir 17,1-13; Sal 102; Mc 10,13-16
L’amore del Signore è per sempre

 

DOMENICA 26 FEBBRAIO verde 

Ë VIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore quarta settimana

Is 49,14-15; Sal 61; 1Cor 4,1-5; Mt 6,24-34
Solo in Dio riposa l’anima mia

+ 10.00 Grassato 
Alessandro


